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In linea con le indicazioni del Piano d’azione per l’infanzia, recentemente varato da Consiglio dei 
ministri, e con le priorità del semestre di presidenza europea dell’Italia, si è tenuta a Firenze, presso 
l’Istituto degli Innocenti, la seconda assemblea della Rete europea degli osservatori nazionali 
sull’infanzia (ChildOnEurope); il segretariato della Rete è affidato al Centro Nazionale di 
documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza, organismo tecnico del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, che opera nell’ambito dell’Istituto degli Innocenti. 
 
Dall’incontro è uscito il programma di un seminario sui minori stranieri non accompagnati, che si 
terrà a dicembre a Firenze, che dovrà mettere a confronto le esperienze fatte nei  diversi Paesi 
europei su buone pratiche, politiche nazionali, programmi sull’integrazione e la riunificazione 
familiare di questi bambini e adolescenti. 
 
La Rete sta inoltre curando la realizzazione di una pagina web comune fra i siti degli osservatori, 
finalizzata soprattutto a mettere in linea una serie di indicatori statistici fra cui: demografia e 
famiglie, adozione e abuso. 
 
La Rete, voluta dal governo italiano, Ministero del Lavoro e delle politiche sociali - che copre anche 
i costi di attività per tutto il 2003 -  è composta dai rappresentanti di otto Stati membri dell’Unione 
che hanno già aderito al progetto (Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, 
Portogallo, Spagna) e dai rappresentanti di altri sette Stati europei che siedono per adesso in qualità 
di osservatori (Germania, Olanda, Regno Unito, Svezia, Finlandia, Austria e Grecia).  
Obiettivo è coordinare il monitoraggio sulla condizione di bambini e ragazzi in Europa al fine di 
migliorare scambi e orientamenti comuni a sostegno delle politiche sociali verso i minori e le 
famiglie, in un ambito in cui l’Unione non ha competenza specifica. La Rete affiancherà il Gruppo 
intergovernativo permanente per l’infanzia e l’adolescenza denominato /¶ (XURSH�GH�O¶(QIDQFH .��


